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POLITICO 
r h 

Padova; 8B Novembre 

{Senato <ìisejml)r^, laeo^j^MtàbllwRUfc^ 

\ • ̂ Noi ùòn crediamp, por ragione giu-
I rjtiliica, , che ^ b ^ a p a i ammet te rena l^ 
:, 1''osurcUio di u n dir i t to politico di 

:.>. 

cembré', per cai , se il t r a t t a to non : bre , e clie drjpo T estrazione, come fu 
viene disousi-o ed approvato prima di | fatto ieHj.yi ear/i un concerto. -
quell 'epoca, aorge la necassità di; ap- \ 
plicare la tariffa generale, con sensi-

4^ 4 

diante ispezioni, su l l ' andamento dai ftY;ì^Ì3f.rQ uaicaraent? al pareggiamene 

U Smonto e i pro^veminii, 
I^giornali progressisti sonò in'̂ tìòl-^ qualità. 

ì tanta importanza, com" è Jii ()irit|o 
"**^"' elettorale, còloVo, ^ólte, per, la ÌQI'Q. 

ì in tìòl- quaUtà.di t̂ u-UUii di un altro Stat^p/ 
lera còl Sfenato, © gii hanno riaperto [ ijiofl sono in grado di aclempiere gii 
contro una campagna in tnlte l e n i - ; 
gole, col corredo d'insìnùazìoni ''e'tìl 
ftìinacoiei:.per l'attitudine dell'Ufficiò 
Centrale rispetto alla discussione sul 
progetto di riforma elettorato. ' '̂  ; 

•Duraut©*le vacando gli steWi' gìòi*-
i]t6ll#: Qtìn:.(JaeirarIa 'di protezione, che 
sogliono assumere verso gli^'untnini o' 
verso le ̂ istitudoni qtìàndo vogliono" 
far servire gli uni e lo^^àltre'àt Ion> 
fini, non risparmiarono ittìOìna, quasi 
carezze al Senato per -avòrio docile 
strumonto .nell'approvazione pura e 
aampIicQ della riforma^ Ora che ir 
Sanato, geloso delle stìe' prèrofeatiVÈ; ' 
intende correggerò la le|gè^ iti quello 
parti, dove gli sembra difettosa, non 
yi/à invettiva o^minàùcìa, clie jjll'W' 
sparmino, accusandolo di propositi 
liborticidi, e di voler silacltaro péri-

stessi doveri degli altri cittadini verSÒ̂  
lò Stato, cui la legge &i deve appli-

, \T>' al|r;onde -il ; SQpftto è ^lpgico, ;au 
qtiobto ;iìunfcô  anche iper r4* îone •pó-̂  
litica, tibn essendo àtilmiasitiìle in uno 
Staterai': facoltà, tìi^attribufré'^ KT'̂ Sud̂  
diti dì un altro r tatb diritti politici, 
r esercizio dei quali può, in date tiir-" 
costanze, riuscire' pregiodizìevolejigli 
interessi e alla sovranità di quê st* ul-

, l i m 0 ; • ^ ^ V i ^ ' "''••• '• ••'' '' ••• '-• '" 

, Se ciò è vero^ in tosi : seneralei lo 
è/doppiamente nelle condizioni ŝ pe-

; ciaU 4^ Italiai giacché 11 estensione del 
dirÀUo elettorale agi' italiani Jnon ro-
gnicoli, come venne approvata dalia 

•Camera, potrebb'essere gixidicata co
me uba fase di quella poUUca irre-
dentina,^ clxe cllia procurato receri-

bile perturbamento dai rapporti com
merciali fra i due paesi. 
" Speriamo cìie queato caso non sì 
verifichi, e che alle buone disposi
zioni del ministro, corrispondano an-

,Ma gli echi dell" Esposifjiione non fi
niscono ancora. Domenica; .ventura, 
usile stesse gallQrie ^ ora riunite - in 
cui fìgurerunno le mostro delle ca?-; 
rozze, dei prodotti chimici, dell'agra-r 
ria e dei "̂ ^H ministeri, ci sarà una 

c409l cdnflitti fra i due raml^ del' jtdditìiitefcosi bai fruiti. 
Parlamento» 

E tutto perche^? ' i J - ' S 
r 4 

Gbecehè 's i 'd ica , nói siamo persuasi 
ohe dì 'Senato si conduca safisiamóiite 

che quelle della Camera francese: né i g ran f«sta popolare. Il pubblico vi 
si rinnovi lo scandalo di un t ra t ta to ; potrà- asMatere gra tu i tamente , .© 5m-: 
aottoacrittu dai due governi, e poi r e - j : raaginatevi la folla.l ; 
spinto dall 'assemblea'legislativa..- | ^..Cuniiucqr^ alle Qro 1 pqm. e, finirà 
• Qualcuno suppone che !a p remura ì'alle 5 pouii . t f i festa,consìsterà in un 
del ministro Rouvier sia det tata dalla , g ran ballo che sa rà regolato in;raodo 
convinzione di ave r otter.uto nelle ; che non avvengano confusioni. Tut te 
t ra t ta t ive patti vantaggiotjsaimi a l l ' i n - „ le gallerie saranno addobbate, e le 
dustr ia francese, * con danno per. con- : musiche ^^ii^taj-i e cit,ta^,ine,,altepne-
seguenzft aègi ' in teress i economici e ranno ÌB,poqie <ì,,wanzcr.- ,; •! 
commerciali de l l ' I ta l ia . Vogliamo, yi^ i' Sarà uno spettacolo dei più attraetiti . 
t enere che ciò non s ia ; ma ii solo', e dei più interessanti .a cui :MilanOì 
sospetto spiega e giustifica la nostra tu t to vi assisterà per dare 1' ultimo 
impazienza dì sapere ciò che hanno , addio a quel palazzo in cui echeggia-' 
ve ramente stipulato di buono ì nostr i . ' ronp tante gr ida di gloria, 
delegati '/ ? _ -_ ^ 
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CORRISPONDENZ -tî -

GLI ISPETTORI FINANZIAR! 
• k 

..perchè uno dei Senatol^ii' 1'òtim :̂- cercando d* introdurre nel progatt-i di 
Yitelleschi, ha proposto la pregiùdi- l riforma elettorale quelle modifica-
zìaie ae il Senato^ ̂  dfebba 'diflerire là gleni, che sono su^gorite, nói riguardi 
discussione della: riforma flrìcBè-'la jinternl, dal prlncipio'''di uii giusto 
Oamura siasi pronunziata sullo scru- ; equilìbrio .tĵ i diritti politibiVeinei ri-

^ tìnio di lista, e perchè un .altro Se- ' guardi eatorni dalla prudenza di Stato^ 
I naMr^.,HBno8chi, propose che sia j m^^ukia ai commercio. 

mbdincato il progottòg ministeriale • "-i. 
approvato. daUa Càmera'sui punto re- i .H.^spUeqtazio^ui,del ministro, Rour 
lativo all'estensione del diritto elet- :;^I?Ì:Ì..^^1.* Commissione peri 11 esame 
torale agl'Italiani non regnicoli;"-'^ '^^^ tr^tt^thcoramercmli, perchèsiaf-

SuUa.prima parte sì può'facilmente ' fretti a presentare i) suo lavoro, sono 
dissentire: molti possono essere del
l'opinione che la riforma possa essere 
discussa e .votata dal Senato, nelle 
sue partì essenziali, anchevlndipèn-
dentomento dalla questiono della forma 
ai:.?crutinio. Ma sul secondo puntò il .Camere Italiane cominciano il 25 di 

Come fu annunziato*. T o n o r . 
de l GTOHNA-LK di P A D O V A \ - j . ' . i, n , ,• • 

- , m i n i s t r o dello finanze ha 1 m-
I ' 1 f ^ 1 ' 

: Milano, 21 novembre. tenziono di isti tuire nuovi uf-
tt^.)^t)cheAa Lotteria^•^^zlonale è fioi d ' ispezione fm^nziaria. In-

:nn fóUo compiuto, oi ora non, se nê  ^J^^,^^ ^^^ ^. .aistriìmita nPd^-
•par^a che per curiosità, per conoscere . J^^ , , ; ,. -, 
'ì nomi, le ĉondiẑ ^̂ ^ dei ^ fv^rtjinati P«*^»ti tJi Relazione colla qmile 
^mortali che guadagnanno i.prlipv l'ó.n- hliriistro propone una vft-
cìnque premi, il maggiorb del quali nazione nel SUO biiait io a aue^ senza danno dèi servizio, Jeir'aiuto 
era Wliro bila^ lìteV'Ma ancora nori : . ^ ^x^^^^.^ù A.^Ì: i.^.^^k.; -̂ .̂ tV âii 
&é ne sa nulla dì positivo, e intanto ^^^-^^OPO- ; 

vari servizi amministrativi che fanno 
capo alle intendenze ; dico dei servizi 
amministrativi, . perchè quanto al.(e 
ragionerie, sono vegliate, e, siadac^LÌ^ 
dagU;isp^ttori centrali^dip.ondettUI dalla 
ragionerìa generale dello Statò.| , ,|, 

Vero è che i.el ministero sì tiapoo, 
ispettori generaìi^ e centrali amminì-
atratlvi. Ma gli ispettori generali non 
possono essere distolti dalle diuturne 
funzioni che esercitano di viee-diret*" 
tori generali, imperocché essi coa
diuvano f questi-^'capi ; di ao^m f̂l̂ istra-
zìone nella giornaliera risoluzione de-
g'i'̂  afFari,"'delegati cnrae sonò alla 
firma di una notévole parte} della ù\\ 
dìnarìa corrispondenza, la q^ale non 
si potrebbe interamente .tenere dai 
capi d^aìti Minia trazione, malgrado la 
più vigorosa operosità, sepza che ne 
sentissero nocumento ^indirizzo e .la 
trattazione degli affari plìt inipor-
tanti. 

E rieppure si può ricorrere per vi
gnarle, con vìsite, sui servizi delle,̂  
intendenze all' opera degli Ispettori 
centrali. \ ' ' ' ' '' ' 

Si^ào'n potuti ri iurre da U a 20 
col nuovo organico der 6, marzo ul-
timo i capi divisione del ministero^e 
ridurre a 55 i capi sezione, perchè 1 
capì d'ìirarainistrazJone si valgono de
gli ispettori centrali pei" la direzione, 

!di epecìaU' ufflci, o per adempire spe
ciali'incarichi, talché nessuno dèi capì 
d'amriiinlstrazlone a'indurròbbé a pri
varsi (e in verità non lo potrebbe) 

to, dove era, possìbile, degli impiegatli 
provinciali con quelli,dei mìnistoro e 
coiipietarg^j^^tuo mìgUpramenio per ' 
gli imiJÌQglil inferiori, che era stato 
concesso in misura in^ufTiciGuto, con 
gli orgaij.ici provvlsoi'i, attuati il 1* 
gennaio, 1877j^.., . . . , . . • 

Ma soddisfam 9ra quegli irape,^ni, 
nonpo^sq non preoccuparmi dèi bi
sogni e delle utilità del servizio. 

Mentre un corpo numeroso d ispet
tori finanziari vigila sugli uffizi ese
cutivi, |ion posso lasciare senza vigi
l a n e le. intendenze, dalle ' quali que-
gU.ufflzi pĵ epdqno qprma ^̂;iîd̂^̂^̂^̂  
nò mi, è pòst?lbìlo, provvedere alle esir 
genze del servìzio nello intendenze,. 
fipchè.npn ho modo ^i.coj^o^c^ro per^ 
mezzo di funzionari Icho. vi:iitlno le 
ìntondeqze stesso, cora,e, yi.si còndu-./ 
q^no, e,.trattino, gli "a^^t]!.' ! , 
.^Epperò ho pensato d'instituire tra, 

p05tì d'ispettore d'iptendenzi nel
l'organico stesso di q^fgii uffici, ,,po' 
nenOo .questi ispettori alla.dipendenza 
initnediata del segretario generale del 
ministero £ J 1 

di buon augurio, e le parole di quel 
iipÌ|vÌ8tj'Q: all ' iH^ii:lz?o aeir.ItàUa^ fut. 
rono in questa circostanza, par t icola i -
rnente cortesi. Pu osservato in seno 
alIa^Òommissiono che le vacanze delle. 

: 
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A P P E N D I C E i21) 
idei Giornate di Pàdova 

• j 

la zingara 
& 

• ^ 

ROMANZO. 
I -

0 m u n a cèrta civet ter ia istintiva sol-
j levava le braccia get tando in dietro .Ha 
: Vita ilestìuosa, come por raggiupgere 

1 capi ondeggianti della aciarpà - e 
j v ' a r a in quel momento, nella sua ' f i -

sonomìa, nel suo sguardo, c^ualahe 
cosa ch'i r icordava lo grazie sfrontate 
delta ziug >̂ rf). ohe e r a s ta ta sua madre . 

Quali nello stesso is tante P ie r ina 
ent^ò e dis-io. 

j 

ISfioola non ha «vvleato il signor 
conte che la colazione è p r o n t a ? 

E guard^ .d i abieco Mimi facendole 
segno Ai togliersi a l più presto la fan-
taattcsa qqpertura ohe eaaa s i ftcco-
m(nlava in testa guardandoBi nello 
B p e c c M o . • . . ••• •' ',.'• •.'\\':-\-:- ' 

M;i la ragazza »oa fece alcun opnto^ 
di,, queir Ingianzlone.jpnutft, e^ senza 
Tol%i:e la testa, diasa-^rftnqaUlamente:. 

-. Vedete, Pierina, l9;mi,.va8to da 
sultana, :̂,.-i . • 

, .f^<3iamo^ pfii^ereUa;»yete uai^ 
to,. la colfz'one è pronta,. d M Uu 

,gettandoun'ttltimaocehlaia RIIO spec
chio» e disse tuttA tx^Ionfanta nel p̂ s-̂  
gare df-.vanti alta vecchia Pierina: 
- - - Il elgnor cónte mi usa molte 

gfìutilozzd; vuole ohe gli faccia com-
|pagi;ia, e mi ha fatto dono dì questa 
Ibelia Soiarpà. E quindt io gli voglio 
un gran bene. 
' I giorni seguenti la c&.mpagna restò 
sepolta sotto vn lenzuolo di neve.. 
.Faceva un freido rigido,, e il conte 

chiuso nelle stanze ben riscaldate de! 
castello, non pensò nemmeno a met-
t&ral in viaggio. 
t '^'Slcaramente egli al aarebba molto 
annoiato sa non avesae avuto davanti 
^altro eh? l'onesta Saonomla di Nicola 
e il volto grinaos!) dì Pierina - ma 
Mimi gli faceva l'I btiOQa compagnia! 
'ohe egli,non trovava ihai il tempo^ 
troppo luogo. 
l.jKratìOfiehipréle atsose cffl;iìtà che 
|lo trascinavano irresistibilmente; una 
persona più spiritosa e più distìnta 
di Mim-l r avrebbe meno attirato. 
I 'La plooina gli piaceva eopratntto 
pei flitoì lati ' Volgari, edegl l ' s iab-
bandonaTS ài dilettò'della compagriià 
fit lei coma una volta passava la vita 
fra' gli oziosi plebei frequentatori del 
js'ettuno. 

La: ragazza, tutta gloriosa e iùQ&h-
ata del atto suoaesso, si prendeva 

àelle confidènze sempre maggiori, al 
^spandeva in qualche modo nella fa' 
miUarità del conte, saltellaxra attorno 

lo chiesa si fanno bizzàràmonte; ' , li '̂ 'KcGiD 1^''Relazione •;, ', ' 
Oggi avrà luogo r ©strazione dei Ho Tonpr̂ :̂ di pregare V. E, di ftire 

'cinquecento premi formati da altret- alia Commissione generale del bilancio, 
tanti doni ofTerti dagli Espositori dai .!«• seguente comuuicazipne :̂  . 
quali il Comitato Esecutivo, aveva Sin dalia loro in^tìtuzione si la-, 
fatto gli 'acquisti, LMnt̂ ^resso mate- menta una lacuna noli'fi rd io amento 

. rialmente è di molto sctnnato ; nm la *'̂ 1!0 ìntendanzó di flpaoza.. Questa 
gente ci verrà lo stesso tanto più che latftBIt sta né! dii;etto d'up personale. 

Isi possono visitare le gallerie sgpm- che abbia il compito di vegliare,.me-. 

itrali. permanente degli ispettóri 
Questo stato di cose m'era, ben pre-̂  

sento allorché si formarono ' " 

n^^ww^Éttm u'ii^ i^a^^ ihi^wiai^i \ i u i ̂ n.iaittwii^^rt^*rtft P^f P^H^U ^«^^bbj 4^nv««d L:.4 A i \ i » ^ Lv*v*f •» 

aveva recA t̂ò dal BUO viaggio, e tut- i Le passano per la mente mlUe fau 
tidue avevano apòrto una cassa ohe , tafitic^g^lai che subito mette in opera, 
era piena di prodotti dell'industria ^ Per esempio ha preso l'abitudine di 
indiana, ! vagliare nella sua stanza quando 

Tatti gli aggetti $rano stati rao- \ tutti fioao a letto. La notte scorsa, 
colti senza ombra di discernimento e . essendomi accorta ohe e^sa non aveva 
formavano un insieme alla rinfusa i spento il lume, mi sono alzata per 
che maudavafin estasi Mimi, ; i vedere quello che faceva, e l'ho ve-

i nuovi 
* -

organici vigenti, e avrei vnlutQ r e 
carvi rimediò, con provvedere^ in, 
modo stabile, al servizio d ' ispezione 
diilie intendenze, se allora don m 'a 
vesse t ra t tenuto il pensiero che, nella 
angustia dèi mezzi difìponibiti, dovevo 
Hraitarrai a soddìafare l ' impegno^ as
sunto di non creare nuovi ufilci e di 

. ' - ^ _ 
• ' r 

•m 

L 

i. 

li conte la eccitò a scegliere quello : date, pel baco della serratura, che 
che le paresse, ed essa prese una tagliata la bólla stoffa di seta rega-
stoffa di seta,a fiori d'argento, una 
bottiglietta d'essenza dì sandalo, un 
mazzetto, di piume d'argo dispoate 
in forma di ventaglio, e bradoialettl 
dì lacca rossa con le pai:lietta d'oro, 
, Erano questi gli oggetti che ave

vano aoc^^p i desideri di Mioil, la 
quale non foce gran caso d'un qua
drato di Gachemire che il conte le 
donò,per surrogarlo al suo nìaritello 
di lana, . : 
• I fivori, dei qtali Mimi era l'og
getto ,• pausavano un certo Btupore 
aUa iseryitù del castello, e Pierina 
era tutta sconvolta dalia sorpresa e 
dallo, sdegno. • 
; Il rispetto le chiudeva la bocca, ma 
essa si sfogava col vecchio giardi
niere e pon Nicola. 
: — Il signor conte è troppo buono, 
diceva loro; egli incoraggia delle fa* 
mlliarità di cui dovrebbe offendersi. 
La^sfaccis-tella gli manca dì rispetto 
tutti l momenti. Buon Dio! come il 
iscfvaUerè Ja . rimetterebbe al suo pò-
0tO|, se la udisse oioaiare con tanta 

nord-est, e vi assiGuro ohe non era 
punto caldo. 

, — Eppure è orribile che questa 
neve e questo freddo trattetìga il si
gnor conte come in prigione, ag
giunse Pierina, 

— Oh! sì, mormorò egli agitandosi 
sulla poltrona. 

Il cattivo tempo non è però dap
pertutto, a quel che sembra, con

iatale dal conte. E^sa. che non è in tinuò la budna donna. Un doganiere 
g ado di tagliarsi un grembiale, ha venuto da Morlaix diceva questa mat-
osato lavorare oon le forbici ih quella tlna che dà quelle parti le strade sonò 
stjffa ooaì bella a fiorì d'argento. praticabili- Dio voglia che ciò sìa ve-

^.^ssegno.a questi ispettori ^ò,W', 
pendio di lire 7000 affinchè per, grado 
e.fitipendio possano^ jQs^erpitare au^tòre-
vplraente, di.fronte agh'iutendtiati, le 
lf>rR delicate Cunzìonl .̂ . • . ,̂ . . 

Ne l'istituzipùe reclierà a-ggravìo 
di spesii, imperocché la si compensa 
ed anzi si eccede con Uré300,di èco-
i^0m^^ inarcè la spppressionp di 4 po-V 
sti^, vacanti di archivista di terza. 
classe, ed ì 7 post) d'uóiclale di scrlt^ 
tura «i ultima classe, come rilevasi 
dall'unità nota di variazioni. . „ 

Per tal modo non si reca alcun 
danno agli impiegati dellai^^arriera 
d'ordine nelle intendonze,^ V ancora 
meno al servizio, iraperoGC^è ì pósti 
d̂  archivista furono aumentati [da 90 
a 136 col nuovo organico, meno pel 
bisogno che ve ne fosse, ohe per rin-^ 
tonto di migliorare là carriera agli 
ufficiali di scrittura del quali 46 ot-

I 

•^is.t 

1 

À lui, ai pavoneggiava dalia ^mattina libertà! 
Alla sera > é tutto ^Eieû a malizia, ! | Dacché pranza alla atessa tavola 

copte, Jevandoal in piedi eJnvltan'* ^ehza ealooio dete;miniitò, î f̂ uza hes-/ del c^nte, efì-̂ a ò ,dì un'arroganza 
dola con, un «flato ,a,8egairlo.,nelìaEi 
Bsl?̂  da, prai^xq,, ., , ^^ .m' 

ftunà, pTATlSiiJtie intèiaasàt^ì. senza pari, e non c?^ più modo di 

Ma pazienza; il gran freddo non 
durerà sempre, il signor conte se 
ne andrà a Parigi, e allora finità 
tutto; - • 

Due 0 tre giorni dopo, Mira 
eclissò appena finito il pranzo, e 11 
conte pastìò éolo in sala a prendere 
i r caffè. 

r 

La vecchia oahlerlera entrò &Upra 
con un pretesto e si mise a gli are 
presso un tàvolo su cui Nicola aveva 
^portato la sottocoppa .càrica di li
quori e tutto l'apparato necesàarió^ 
per fumare non lo zlgaro volgare tìf 
r acre sigaretta, ma la lunga pipa 
indiana di cui la Canna serpentina 
terminava Iri una caraffa di metallo. 

Mentre 11 signore di Kerbrejean 
Bdraiato su una poltrona accanto al 
fuoco, ÌJeveVà'^lr'caffè a goral a fu-
mava'il^suo AoMccrt̂  Pierina gli si 
avvicinò fregandosi ìe mani, e gU 
disse: " ' 

— Pare olie 11 tempo si addolcisca 
un po'; sé coniìmia, potremo avere 
domani un princìpio di disgelo. 

• ; Fin-dai primi giorni ave7a ottenuto ì fftr|t*.,,]a,ni^,noma Ofiservajsloner non 
J^lfsi.Jt^ttò la sciarpa sulla schiena |: dal signora' dt Ktìibrf,ìéan la conces- ! credo ch^ la ,8tgoora Oervais sarebbe 

di una poltrona, aijiisolò itcapelU lesióne di veiereia eariosltà che egli'; capace,di venirne a capO;,coaÌeÌ ora. 

— Peohl face il conte; î on né ha 
l 'aria: ho messo poco îS it na^o ì'iiuri 
dèlia' finestra ; il, Yento aofflava da 

1 

rol II signor conce dev'essere impa
ziente di riabbracciare sua figliai 

•— Darei tutto al mondo, perchè 
fosse qui! mormorò il signor de Ker
brejean sospirando. ^ ' 

Ih quel momento-la porta s'aprì 
bruscamente; ' > m , • . 

Mimi entrò come un turbine e andò 
a-:plantarai in faccia al eonte, dopo 
aver girato lentamente intorno a ee 
stéssa comeiper moatrargll l'Insième 
del suo abbigliamento. 

,i;'- Bontà divina, che mascherata!' 
mormorò, Pierina alaàndo le mani al̂ ' 
cielo. 

Giratevi ancora, Ijiiooòlà, per 
farvi veder megliolosolamòll conte. 
È bellissimo quest'abito I Ed.loml fi
guravo che voi non avreste Saputo 
che farvenè di quella bella stoffa di-
seta e ! d'argento 1 Ehi Ehi voi ne 
avete fatto una veste da ballo òhó|f 
vìvsta.benisBimo. ' :• 
' JE diceva U vero. '• 

Mimi era trionfante nella stìa bel-' 
lezza^oolcorsettò lin pò* BcoUattì/ÌI« 
manìcheoorie e i braccialetti di lacca 
infilati nel braccio più su deV'gomltd, 
come'importano le'baiadere. '' 

Per completare l'abbigliamento si' 
era piantata nei capelli il' mazzo di 
piume d'argo, ed aveva attaccato 
alla fciritòla, eoa un nastrò, la boc
cetta smaltata che conteneva P es
senza dì sandiilo. 

ta t to qdèstò^pródiicevaUn effetto 
bizzarro e vago. 

Mimi pareva una principessa dei 
tempi cavallereachi che entrasse co
me un' apparizione in un vecchio ca
stello. ' •""' •'"• " ^ '' ' ^ ^ 

-• Oo!tì*'è'̂ b'4lla coflìi ripigliò i^ 
conte rivolgendosi a Pierina come 
per Invitarla ad avanzarsi e ad esprì
mere la sua ammirazione.^ 

Ma la vecchia contenendosi a gran 
stènto, rispoàfl freddamente: ' 

-- L'abbigliamento è un poMét^-
gero per la fltagione, la signorina 
Mimi corre il rischio di prendere un 
gran raffreddore-

E pì dipendo uscì dalla 0ala, fa
cendo segno a Nicola di seguirla. 

^IL. È vero, ragazza, vói dovete ge
lare con le vostre braccia nude, disse 
il conte attizÈiando il fuòco; por ria» 
nimàt'ló. Avvicinatevi ai caminetto. 

— Bah! io non temo il frédàò, ri* 
spdiie Mimi. ^ • : ; ; ! - ; 

E come per jprovare ohe era la Ve
rità, próBé'UQo aòhermaglio per ser-̂  
virsené da veÉitblàV . u 
: pol'àd'lin tratto si miiie a-ballare 
cantando il motivo di un bolero. -
î "ir passi che'elSa ihapfoyvlsàva non 
erano troppo corretti, e v i era pitì 
forza ohe grazia ne^ àuoî  movimenti» 

Bimano reminiscenze à'altri tetnpi 
che Mimi tentava di rievocare. 

r, ' 

{C07ifimia) 
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tennero la-ne ,mina ^j archivista; e 
quanto ai se ,tte pt^tt-d'uffloiale (^ 
scrittura, cb .e si aòppriraono. non al; 
nuoce al sf jrvlzio-e mono a coior̂ ^" 
che lì eco upanp,||^?róhè resteranno 

organica ^ i i | ó 

ittorif * 

per pochi mesi f 
stesso st! pendio,! 

^'*"3f ,ituzione 
tend«nr ^ ha pet' QÓroUarìo la 80||res-
sione ( jegii ^apettovi cGntràli amftiini-
strath ,i* inquantochè, non adempiendo 
Gsel • funzioni ispettive, ma direttive 
•^^^ i affici dei ministero, né poten-
^^^^ i far senza, in queste funzioni, 
^^^ • .r operai "lOfO, meglio «ara dare loro 
^ ' jtì' organico del ministero una poa!-"' 
^ ione che xorrisponda al grado, allo 

stipendio ed alle funzioni che in realtà 
esercitano. -• ^' 

Nel qualQ divìaaraento mi affldo 
che avrò coìjsenziente i* onorovele 
''Commistìiono generale dol bilancio, ri
cordando che il suo egregio relatore, 
sui nuovi organici, rileva nel suo ©la-
borato rapporto del 3 luglio ultimo 
scorso, Vanormale posiziono degli 
ispettori centrali, dicendogli «troppo 
elevati per visitara gli uffici eseoutlvi 
(compito riservato agli ispettori au-
perìyri), e non ; ab^aatan^^a per visi-
taro le ìntondonze], -^ e , concludova 
così:» è q^neata una lacuna cUl con
verrebbe pt'ovvedere- » 

: Il Ministro 
A. M A G U A N I . 
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tunff reca il seguente dispaccio da 
Piellpburgo ; É «tato appiccato l'/Mf-
flciale tlolla marina icpperìaìe , russa, 
Sachanow,Vil quale aveva fornito i 
tìichiliatMdinaraite. i g i 
; A.USTffi-UNGIIERfX|20. - S i t a 

X^ammikgliatS dì MU ha ricevatcì' 
oràitìe di allestire una Jflottiglla dì'-
cannoniere por inviarle nel canaio di 
Oattaro. Tre corazzate vorrebbero 
mandate in crociera per sorvegliare 
lo acquo di Antivarl a Dulcigno. 

--%:.'a st-rjca-TTj •^••L iT/aav 

ATTI UFFIOIAIil 

he^ Oaxxetia V/naiale:àùl,lO no
vembre contiene: 

Nomino neir Ordine della Corona 
d'Italia. 

R. decreto 14 luglio che dicliiara 
il Coliegio di Maria di Parco circon
dario dì Palermo, Istituto pubblico 9-
ducatiro femminile dipendente dal mi
nistero deilMĵ truziouG pubblica. 

R. decreto 24" settembre clie ap* 
prova la convenzione per là conces
sione al comune di Colle di Val di 
Elsa dalla costruzione e deiresercizio 
di una ferrovia da Poggiborisl a Collo 
di Val d'Elsa, 

Disposizioni nel personale giu^ìi-
ziario. 

- * ^ " +^ * * - 1 " 
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KOTIZIE ITALIAJSJE 

ROMA,, 21 . — Sappiamo che il pre
sidente tsel Seiiato ha scritto al pre
sidente della Camera perchè voglia 
ritirare dall'ordine dM giorno ilpro-
getto sullo scrutìnio di lista. Il prò- ! 
sidente della Camera ha risposto che ' 

r 

rìscrizione del progetto sullo scrutinio! 
di lista era stata deliberata dalla Oa- ' 
meta, e che però non era In sua fa- ' 
colta di cancellarla. ' j 

«-22- —Leggiamo nel Monitore: 
L'ònor, Minghetti, invitato dâ  vari 

soci, pronuni^iorà fra alcuni giorni un 
discorso all'Associazione costituzionale 
rótìiaDa". / . 

---Questa mattina tì. M. i l Re ai 
recò' ai Pàbtheon a pregare sulla 
tottiba di Vittorio Emanuele. Egli uscì 
dai tempio vìvani^.nte còmmo.̂ nOt 

Poco dopo, accompagnato dal mini-
slrÒ dell' istruzione pî bbHca , onor^ 
Baccelli, S- M. si recò a visitare gÙ' 
scavi che stanno operandosi attórno 
al ' Monumentò di Xgrìppa. Nel. par
tire fu vivamente acclamato; 

PIACENZA;, 22. — Questa mattina. 
alle ore 6.45 moriva ìlterionU gene
rale Carchitlio-'Maiavolti, comandante 
dì questa divî îone, T'!IgU era da lungo 
tempo affetto da uria doloroaìssima 
malattia, e il Ministero gii aveva con
cesso uUimam^nto la licenr.a ordina
ria, accordancloglì por eccezione di 
fruirla alla sede del suo comando. : 

L'ìmraatiira perdita, con tuttoché" 
preveduta, ha destato la- più vìva im- [ 
pressione. fOazz. d'ItadaJ-. 

OALTANiaSETTA, 28; ~ Scrivono 
allo Statuto che tuttora non ai cono
sce con matematica precisione il nu-
mero delle vìttime. Sembra però 'che 
le vittime rimaste nella mbiera, ed ^ 
appartenenti a famìglie di Oaltania- : 
setta, aiono 38, - che gli operai che • 
furono r quasi miracolosamente - li- • 
bevati dal fuoco, e condotti ,0 tra 
sportati ip città malconci e gravor 
mente feriti, sieno 33, dei quali ne 
son morti, fino, a ..questo mumauto, sei 
0;sette. ^ , 

CATANZARO, 2K - Il treno diretto ; 
da Napoli a Reggio ebbe pregso Ca
tanzaro, rotta la lova rlella macchina. 
Il macchinista restò gravemente fe
rito e il ijreno giunse a Keggìo^ con 
un'ora e mezzo dì rìtanlo. 

ESSIONI 

l'ESIMi II 
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^RANCIA, 20. -r Mandano da, P a - ; 

J ^ f g i ^ . . - '̂ •; i 
4 V P ^ * ^ ^ ' P ^ Vittorio.Nfi-poìeone ot-

teii^0e.ri il baocalE^VLreatpqeUe scienze-, ! 
GERMANIA, 19, -r- Rispondendo ad 

un indirizzo òì un'Associazione con", 
servatrice il principe Bism^vcK dis§e | 
che .pgU non riuunzierà, figcbà sar^ 
ministro, ai principii della aya ppliti-
oa tributf^fia e soqialjstaj ,,e chQ |a 
poca probabilità di farJla trionfare 
prpssimamente non muterà jg EJÛ  eop-
vlpzioni.. V .=; . . :-

r- 20. -- Mancano da Berlino: ^ 
iLa ooaiizìone fra i partiti conser

vatore e clericale riportò la prima 
vittoria sui liberali nella e lezio uè de
gli Uffici. 

La mrMeutSGlie AUgemeìne ZeU 

' LETTERE AL DIRETTORE. .. 
[ConiimiazioneJ , , / 

Vtdi'0Ì9Ì& Sèrvi^Qe lo praticano mat
tina e sera e consiste in cauti, Jet-, 
ture, allocuzione e meditazione. Il co-

L J : _ ^ 

mandante fiéaò l'ora por il mattino e 
per la sera, liraitaudo la durata delle^ 
preci, che il servizio di bordo non 
avesse a soffrirne, e stabili che in 
domeniche alterno, le singole nazioni, 
avrebbero diritto di precedenza. 

Nel gruppo inglese sì poteva os^er-
vare divor;3Ì tipi, non già per diffe-
ronza dì classi, bensì per originalit^V., 
Y'ftrano'generati e coÌpnne!Ìi, che^'n 
onta ai favolosi stìpeiidii che percepi
scono a!lelndie/vestìvan<3 iu modo im
possibile, tanto d^averestrappi, mende, 
e periìno rapezzature di «tofia , diffe
rente, in quella località dei calzoni 
ch'è la più ampia e non si porta sul 
dinanzi. Non solo alla aera, ma so-
veot'e anche fra il giorno, alcuni ra-. 
gionavanb con uno spirito tutto affatto 
di Cognac; altri prendevano certesbor-
nìe mute, ali' altezza del loro grado, 
tanto che i r Comandante dovette dar 
ordine, che. i camerieri rifiutassero 
loro qualunque liquore. 

V'orano ragazze con le rispettive 
mamme e senza, belloccie, serie, mo
destissime, Aere oltremodo della cosi 
detta moralità della donna inglese, 
che noi carnival natioìi non possiamo, 
pretender conof^cere ne anche di vista. 
Dottate di. quello sgirito indagatìvo 
che distiogue la loro nazione, vole
vano tutto sapore, tutto conoscere, 
tutto toccare con mano. Brave!! ed 
è così che si fanno un corredo di co
gnizioni pratiche^ che passando a ma
rito tornano loro utllissimp. 

.. Ohi carnival women 1 ! ! 
— Spiccavano fra tutti, quattro in

dividui,.che vivevano assolutamente 
appartati, veri tipi di high'^born ma 
per nulla ?iigh-floiony ed erano due 
eposi di pochi giorni e due giovinetti 
che sì portavano alle Indie per la pri
ma volta ed a solo scopo di cacciare 
la tigre. Lo sposo, già da anni sta- • 
bilitovi, tempo addietro era stato ahi- 1 
Hssirao cacciatore, ma dovette smet
tere la passione, il suo statò di Ber-
vìzift portando; una frattura di brac-,^ 
ciò, un'altra di tre costole, una terza j 
all'altro,braccio e per ultimo una di 
gamba. S'ebbe poi uughiata terrifaUi 
alla parte posteriore del collo, e tali, 
che le susseguenti cicatrici, quasi gli 
iramobilizzarono la testa. Il disfarà» 
isltìto aveva qii aspetto a far compas-
mpne, zoppicava, a stento moveva le 
braccja, qua^i per nulla la testa*r -.--

Ridotto aitali stati, aveva abban
donato Ogni, passione per la caccia; 
cosa stranp, gli era rimasto un umore 
Si^egro, led erasi ormai limitato» co
m'egli diceva- «ja fare la. parte di ma-
rito » e la faceva cpn, .garbo^ —. lia 
sua signora, mingherlina, mingherlina 
e piacente se non bella, faceva palese, 
lanche a chi iion l'avesse voluto sa
lperei «che un immenso affetto la le
gava al 'SUO sposo »r dà d'altronde 

non era consono con certi sguardi 
cdi#^1^3Ìgftva ad unó'̂ "3ei gióvti>btti 
dél.stip circolò. Quelli»,: signora »e sa
peva di tutto, cantava, suoriava, ffj-, 
carhava, disegnava, dipingeva alPao-; 
querelle, -lavorava di decalcomania/ 
faceva lavori di cartonaggio, parlaYa: 
tedesco, Mncese, italiano. 

Era beata quando ijTojteva attrac
carsi ad un ufficialo dì bordo e poter 
fare, come diceva lei : esercizio di 
lififfuo. MCl̂ Q, a me .toa^ò. la>mi^:: 
volta, e purtroppo in seguito ms ae 
toccarono parecchie, ma era un ita
liano, che sì sudava a comprenderlo^ 
ve ne darò un saggio, e garantisco 
che non esagero. 

Un mattino, dopo scambiatisi, in 
inglese, i convenevoli d'uso, mi fece 
questa sortita: ^Oh^ q%'.anU rUi oet 
mattino^ io fatte una ffrafide sciat-
tuì al mio marito » ed ancora ridava 
della grossa. 

SciaiiuU/ ripeteva msco stesso, 
ma che diavolo vorrà diro? e simu
lando comprendere, sorrìsi di quei 
sorriso deir ebete che appunto non ne 
azzecca Una; interroghiamola —corn-
prenderò ih seguito; ma corsi con il 
pensiero a' suOi lavori itì cartonaggio 
e : certo, certo dicova a me stesso' 
avrà confezionata una scattola per il 
marito e chiusovi éntro qualche scher
zo, qualche sorpresa, eccomi spiegato 
lo Sciatici e l'allegro umore. Piero 
d*aver colto nei:5egao: 

« E se è permesso saperlo, cosa vi 
era dentro in questo sciatfui? » 

v.Oh yen, dentro tuiin letto fatto 
la grande sciattul: » 
,.' Mi grattai in capo, perchè ne ca
pivo meno di prima, lei rideva, io ne 
faceva le visto 0 mi profondeva in 
esclamajìlonì — « oh graziosa! oh bel
lissima! ^ già, già; 0suo marito rìse 
molÈn per questa 5cfa^/w^ g^,'già me 
10 imma(?ino. » • ^ 

* Oh, yf'S — a^che lui molti risi, 
qi^asi morire. » 

Dopo equìvoci, uno più ridicolo del
l'altro, giungi a comprendeite che ave^; 
va fatto soliotico a Suo rhàrito', ÌXscÌa(' 
tul non era che la voce francestì, da 
lei italianizzata> a sproposito, come 
sempre. 

Un'altra volta mi disse: 
* Miei Muli tutti pieni di latte, 

pensate voi mie iresti macchiate ? r^ 
* Certamente, risposi, so i! latte non 

è bene coudiziouato, ben chiuso, le 
vostre vesti sì saranno macchiate. », 

\ Oh, yes, il latte hen chimo, fatto 
a Londra- :» 

Alte corte, sapete clie volesse dire? 
che aveva tutti 1 suoi bauli foderati 
internamente di latta. 

Piccinerie, pòca cortesia!! direte voi, 
è occuparsi dì ciò. - Avete torto, gU 
inglesi pretendono che tatto il mondo 
conosca la loro lingua, 0 se uno stra-
.niero, parlandola come può dà instra-
faicìonì, senza complimenti gli ridono 
in faccia, WQW è oattiveriase lì ricam
bio di'ridicolo; un po' di rivincita, al
meno in ciò, fa bene. 

Del resto, come parlava T italiano, 
cantava, suonava e dipingeva^ ciòche 
sapeva far meglio di tutto era rocchio' 
pio a quel tal gìovìuotto. 

Un giorno, ed eravamo in mar Ros-
so, so ne stavano soletti nella stanza 
a {uznare, eh' era sul cassero di pop-' 
pa. Era di pochi metri quadrati» con 
divani ah'iugiro, vi passava per mezzo 
l'albero di mezzana, ed aveva parec-
ohi finestrini,.che sì potevano chiudere 
sia standosene air interno, che fuori, 
tanto con vetro, quanto con gelosie. 
11 marito,, scherzando 0 ridendo con 
la moglie ed il compagno, li chiuse 
tutti dair esterno con gelosia, quindi, 
come poteva, corse alla porta, la chiuse 
a chiave, che poi levò dalla toppa. 

Venne poscia a noi e raccoutò, che 
gii era riuscito di fare una burla alla 
moglie, avendola cbiusa nella stanza 
a fumare con quel talo. 

Ci guardammo V un V altro e ve
dendolo ridere, per co'̂  iacenza, ri
demmo noi pure dt ^acita burlet
ta, non ci nascose j . , clie temeva 
qualctie rabbuffo dalla moglie, e con
vinto che ia nostra presenza ne a? 
vrehbe mitigato lo sdegno ci pregò di 
accompagnarlo ?ul cassero per assir 
stero ài quadro Hnale. Lo seguimmo 
in massa, e qualcuno di noi, avvici
nandosi al iup^p, ,qQ^ rara perppicaor 
eia fece un po' dì chia:s30, coaa che 
non andò a' versi ai bignore, perchè, 
disse : voglio aprir 1'uscip senza oh© 
86 ne accorgano. ; .̂  

Maggiormente poi; se ne risentì, 
quahtlD un altro previdente, opjionen-
dosi al piano di sorpresa, bussò al
l'uscio. Qualche altro osservò, clie 
nessuna delle gelosìe era ^tata ai^erta^ 
e he inferì cbe'ì detenuti non si tre-

H 1 • - I . ^ P - -'. 

gliardo si fosse trovato male, nottjvennero tra loro a contesa per motivi,,, .cernente di (-o.utidri» «n «»^ ^ 
gii sarebbe-8tato.,(I.fflctle sorilre d K | ' • • • . : # toj^ufuKat». If marito»,;^, degua0 ai p r o p r i m e t ed alia prò 

corto #^U,rÌ .^jàrgodetiti, afferrò -un • ^ 
b ^ s t o n p si :i||é6;a piodirarMl mollilo 
eégionaiitiulo parecchie lesìoui sulla 
persona.-! .!r- ./": '. ••Tfî .̂ -'kiî i 

un flnestiitìo, iìàn lo fece,'deve 
quindi arguire non gli rincresoesi 
dividere la prigionia con la signora! 

GEOIAGA. C im 
E NQTIZIG VAUI13 

RIVISTA MILITARE. -
Bpmani (24, a mezzogiorno, il 
signor Tenente Getieràia Ga-
butti conte 'asimiro, coman
dante la DìvisioiiG miniare, pas
serà in rivista nella Gran Piazza 
Vittorio Emanuole (Prato delia 
Valle), le truppe del presidio. 

Le truppe saranno opmandatfi 
dal signor Maggior Generale 
conte di San Marzano. ' 

InipoMÌè «dirette. —La Commis
sione Comunale di T Istanza por le 
Imposto lìirotte» noUa seduta 21 no-
vembre 1881, ha emesse le seguenti 
decisioni : 

i- I ' '' -

Ricorsi accolti totalmente. 
Galtarossa Francesco. 
Istituto Camerini-Rossi. 
Borgatd Angelo,. 
Beneficio canonicale goduto da 

Sartori don Lorenzo, 
Carrari Giiistinji-

Ricorsi accolti in parte ; 
" D e Angeli Cario. , 

Pontaharosa mons/ Angelo. 
Beheflcio canonicale decanese, go» 

duto da Sartori don Lorenzo. 
Fasoló Serafino/ . , 
Segato Antonio. ' ; 
Carpadese Luigi, 
Berto Domenico, 
Zncchermann Michele. 
Borgato Angelo, 

Ricorsi respinU : 
Taverni Paolo, 
Canale f>iacomo. 
Cesarin Luigi. , ' ' . . ' . 
Grigolon Giovanni. 

' • • 

F«8ta sci>l»Hlifì£ft, -'• Nel siqrno 
di giùve^ii 24 dol córrente, al tocco, 
nella sala dell' Istituto Tecnico ih Vìa 
Schiavin, avrà luogo la distribuzione 
dei premi agli ÀUm \ della B, Scuola 
Tecnica, 

H • I • 

V'er j c p u o l a t u r l d i p e l l i . --
Abbiamo ricevuto una circolare indi-
rizzata ai conciatori di nellì italiani, 
la quale invita i conciatori meiicsimi 
a r?ulunarsi in Milano il giorno 27 
corrente nella sala del Consiglio dì. 
quella Camera di Oommercio-

In tale adunanza si vuole provve
dere agli inieressi dei conciatori-ape-
cial mente riguardo ai nuovi trattati 
di commercio, con la costituzione di 
un'Associazione diagli industrianti me
desimi. 

,il Gomitato promotore ha ottenuto, 
a. questo proposito j una riduzione 
del 30 0[o sui prezzo de! biglietto per 
l'andata a Milano e per i! ritorno.^ 

- Verso lo no\Q di ;eri, in via S. Rocco," 
pareva nascesse 11 flnimohrlo. Sì udi
vano grida, lamenti, urli, bestemmie 
e «suon di man con olii» da sgo
mentare addirittura. 

Ecco che cosa succedeva- - 8. Gio
vanni, caizolajo - cui piace la nina^ 
altrimenti detta m^cho sgagna o aida 

rincasò ubbriaco fradicio. La moglie 
gii fece rimprovero della sua intem
peranza e lui, sdegnoso d'ogni cen
sura, prese a levare le mani sulla 
metà, sui figli, su tutto quello che 
gli! capitava davanti^' Figurarsi che 
strilli! Erano busse che fioccavano -
busse brutali a calcia a pugni, a schiaffi,^ 
il S. sembrava imbestialito. 

Una ragazza del vicinato accorse 
sul luogo a quel pandemonio, e, ve
dendo la scena dolorosa, n' ebbe tale 
Kgom'̂ jito, che svenne e poi fa presa 
dalle convulsioni, ' 

Il quadro -̂  bjmttissimo quadro - eî a 
compleio - degno delia peuua di-Emi
lio Zola: ^ - • • • : • ' -\-< '̂  -•' 

Ma (Quante non ve n̂  hanno'di qué
ste vsoeue, che pa^Siuu ignorate^ Con-' 
fuî tiliitìi tumulto affrettato'dtìlfa vita! 
qu(inte di slmili sventure non BCÌU-
pauo miseramente, uelle famìglie dei 
nostri operai, il massimo ile' bene-
fl*n ; i^ pace scruna e fecónda deVfó^^ 
colare/Mìiun^tìcicu ! . . - • 

moi^lle. - Qu^^sta, che raccontiamo, 
ha molta atìaloiaiia c^n fa preceàente, 

B. S^nta e M. Pr.^nce^co •" fi^uttl-

ù^ML m M. frfer™t(^ ' * 

p e si stanno proponendo premia 
oéM sapranno trovare I migliori 

provvedimenti contro ìa pellagra, I 
nostri pellagrosi H' ammaz;!auo. 

Cosi, fra le molte altro vittime di 
quella terrìbile malattia, abbiamo oggi 
da annoverare la conta^iina PiroU 
Giacinta, che ai buttava voloutarìa-
mente nel torrente i^/^it^na^^o/o e vi 
perdeva la vita. 

JUL 

»»rw««6» a i t r e m i d u l i a cU^à 
d i B a r l e t t a . _ 53- Eatrazions 20 
noYembro 1881. 
Obbligazioni rimborsate con L, 100 

Serie 34-15, N. 1 a N. 50. 
ElméméÙe mnoipaìt obhl premiate 
Ssrle 
5233 
1940 
739 
859 
293 

4625 
a 120 
3828 
5837 
319 
463 
470 
546 
618 

1158 

N. 
22 
11 
10 
24 
0 

33 
12 
U 
2f) 
25 
r 

14 
49 
2 

16 

Sorte 
1539 
lr'4: 
1700 
3-201 • 
3230 
3349 
MU 
;-i746 
3046 

4429 
4'il2 
4921 
5100 
0196 

4V 
21 
38 
18 

% 

18 
0 

19 
27 
34 
•3 
49 
20 
40 

T • 

t I 

ioo 
100 
100 
:100 
100 
100 
100 
100 
100 
100. 

.100. 

.100 
100 
100' 
:00 

L. 
60.000' 

ll'OO 
500 

, 600 
400 
400 
300 
300 
300 

, 100 
100 
100 
100 
100 

, iOO 
O r r i b i l e asaaNt^ìiKio. - Maniianu 

da Alessandria, 22 s ; . ^ . 
Questa mattina, a sfdiconto metri 

dalla strada provinciale, verso la Bor-
mida, fu trovato un uo/hóassassinatov 
dell'apparoD^a di 40 aimi: aveva Ih 
testa staccata dai busto e ia téata w a 
stata collocata sul ventre* Fu depre
dato 4i tutto, persino delle scarpe. 

Ignorasi ancora chi sia.i'a«sa9sinàtoÌ^ 
, La città è commosìia. ---^'-^ M^"- • 

, , (Pungolo)* ) 
t'ufi-to? 1̂  rVu|».«l4, -r Un iiaudacist: 

Simo furto è stolto c^mtaesso ^^daunò 
del negoziante Michele Castelli di Al
ta mura. Da un magaz?iiiqtal.suppor-
ticoI)uGhe3s:i| ovo ayea negozio il sì-'i 
gnor .Oastalli, è stata involata la cassa 
forte couteneute 3000 ,MCj?»e più im 
contanti, e ia somma dì^pÌtrQ:200,000. 
lire in cambiali, 
v;iBja ^:i'aba*t«i(Hi, dice il .^orriene 
della, sera di Milaup,. quella, atessa, 
che per tanto tempo fu ritenuta per 
la donna tagliata a pezzi dì Creaceli-
zago, vive, e fu in qnòstl giorni in 
un al di lei limante Berzì, dlV-restàta 
a Firenze per furto. L i Questura di 
Milano coglierà al certo l'occasione 
per far loro scontare anclie la pena 
a cui furono condannati' perlatVufTa 
Compagnoni. 

'%''nn9*ienraxìin\e ffiiìla v i ta . -
Questa provvida istituzione, che al-
restero ed anthe in molta parte d 1-
talia, G divenuta popolare, fra noi è 
conosoi'Lita soltanto da pochi, e forse 
imperftìttamente-

Orediamo adempierò ai nostro do-: 
vere di pubblicisti dando alcuna no
zioni elementari sulla più utile di tali; 
assicurazioni, le quuli, se , oatrassero^ 
aiei nostri costumi, se sì generaliaza^-
sero, distruiìgerebbero, ne abbtara Q̂  
fe.le, la miseria. 

La migliore, la più provvida delle 
iissicurazioni è quella in caso di morte, 
ma è anche quella che iacoftlir^ .meno. 
favore fi'a noi, sia i^.caum,lU pregiu-.' 
dizii, aia perchè ogni egoiamo è da 
ossa bandito. In questa combinazione 
è generalmente il padre di famiglia 
ette assicura una somma, pagabile 
ai suoi eredi alla di lui mos'te Jnquà-: 
lunque epoca es.̂ a avvenga, maìiaate 
il pagAiriento ad una Oompagnìa-l 
d'una cifra annua, che secQndcf l'età, ; 
varifi in media del d u e ^ l tre per 
Cento della somma assicurata. Questa 
assicurazione è uttìe por tutti, ,Pel' 
proprietario, anche aĵ iatî ^simo, per-. 
che alla sua morte viene faqijìtat^ 
alla famiglia ia liquidazione della^ 
succBssinne, il pa ĵfauiento d^Ha tasrsa,. 
la rehuxioue dei c^^j^i ecftnfta1*ecc; ;, 
poi negoziante, pprcfaè la . superstite 
famiglia piii facilmente può dar aa-; 
Sfìtto, agli afl̂ ari quando viftuaripì pp3i-
,«p̂ sp lU una somma, da .ê sji,-, ÌM4lpen-
debite; ma più spfìcialmoiite essa et 
utìltì^ diremmo quasi neces3aria,^all^i 
gran lissi ja maggioranza.,,..ohò'fvlVò,^ 
'lei proprio lavoro e con qu0>Htô flp,era 
di cb-stitiiire un peculio ai suoi cari, 
d-ll'awo'^ato al modesto, arteflce, dal 
più a'to al più umile do'̂ Ii impiegati. 

L'essenziale è che oiasounOrSÌ oòdf 
vinca .ohe non può e npn. deve, pre-
tenderft di arricchire Ja fanaiglia col 

pria po8(xic |̂ì:.Ua^.tl^i$dìco ohe gua-
f dagna^eci o^dodì^Saila lire Tanno, 

può s^[derne^l2^^por assicurare 
(jÌÌÌ»iift^|famtgÌÌa 50,000 lire; un mo* 

e r e ^ a y r à messo./la propria fa
miglia al Piparo 4*̂ 1 bisogno strin-
gonto, assicurandole tre o quattro 
mila lire, i ^ ^ V 

Però noi abbiamo il torto di non 
volere riOottore alla possibilità di 
morire anzi tempo. Diciamo: io eco
nomizzo tanto ogni anno, dimodoché 
a 70 anni avrò tale somma disponi
bile, Rvidentomente ciò è già un ri* 
sparmio, un principi^ di pfevìdensa, 
ma non è ìa previdenza intiera. Voi, 
esercente una professìoue lìbora, con
tate di risparmiare 3000 lire. 1' anno 
sui vostri guadagni? Ebbene, desti
natene mille 0 poco più ad un' assi
curazione in caso di morte, e capita-
VìzziM il resto.: 

Se avete la fortuna di vivere lun
ghi anni - e ciò vi augura chi vi as
sicura -avrete formato ì[ vostro pe
culio, indipendentflmontQ della somma 
che fit avrà la vostî a fahiiglia per 
rassicurazione; ma se i vostri pro
getti dovessero es3uro frustrati dalla 
falce di colei cui tutti dobbiamo in^ 
chinarci, la vostra famiglia benedirà 
il pensiero che prendevo di lei aasi-
qurandole il sostentamento. B ciò, 
con lo debite proporzioni, diciamo pai 
modesto bottegaio, per l'oparalo one
sto ad economo, per tutti coloro,! 
che anche privandosi di uu bicchiere 
di vino e di un sigaro, possono ri
sparmiare alle Jrispettive famiglio la 
«aiseria nella quale plombjrebb3ro per 
lalQrp morte, - ^ 

. I^orse torneremo, a parlare'di altre 
combinazioni di assicurazione, perchè 
dallo sviiiippo^e^he ha preso una com* 
p^gpìa italiana» La, Fondiari ai costi
tuitasi con un capitalo di 25 milioni 
di lire, risjulta che nel resto di Italia 
si-ifa la debita parte.a; questa nistitar 
zione cosi benefica. - Infatti sappiamo^ 
elle questa ppjtente Società; che ò rap-i 
presentata in I&iima d ^ Uaiieik 
A. Compir v i a ilei ISabu tno , nei 
primi aedipf masi di suo esercizio ha 
stipi) lato più di UOO contratti, poî  
it, iìre 14,237,232'di capitali e lire 
39,499 di rendite, vitalizie. 

U\E^ '̂moni3LLO STATO ClVILS 

yas^ero a disagio d'aria. Se quel ga-"^Q»^<>li d^Este, marito e moglie ^ ^QXZQ ì̂;.Il'assicuraEÌOBO, ma sempH-

BoUeUino del 19/e SO novembre 

, Maschi K 6 , ^ Femmine N. 3. 

Gattolin Giacomo di Antonio sarto 
VBdovo,;:GOn Vescovi Teresa fu Catte-
ripp. s^nta nubile. • 

Garbtìro Luigi fu Autoaio calzolaio 
celibe, con Nardi Maria di Giambat-
tigfa tlomestica nubile. • 

Batti^teila Sante fu Bernardino a-
gricoitore celibe, con Yarotto Anna 
dì Sebastiano casarlinga nubile. 

Nobili Pubblio falegname celibe, cott 
Be^zato Lorenza di Pietro sarta nu
bile. 

Giustina Girolamo fu Pietro pellic-
claipi celibe, con Rizzato Teresa fu 
Natalo sarta nubile. 

Ferrari Angelo di Òattorino pittore 
vedovo, con B* Luca Antonia dome-
silca nubile. , ._ 

MORTI 
Danieli Luigi fu Giuseppe d' anni 

69 surto coniugato, 
Marion Antonio fu Angelo d'anni 

60 muratore vedovo. 
Oopo Andrea fu Domenico di anni 

73 inrUistrìante vedovo. 
Un bambino esposto dì anni 1 e 

ra^esì 3, 
Tutti ai Padova, , , 
Baretto O^cconello Angela fj Na- , 

tale d'annfl'H^ stuprala vedova, d'Ar-
zfirgrande, .̂ .. . • 

TEATRI 
E NOTIZIE; ARTISTICHE 

^'t f 

; - f e a t r o Cìnr i l inldi . - Brìllantis-
siraa.Ia serata della sigriorà PiaihÒntl." ' 
i li trionfo <ì'amore <i Un'avven-' 
^uramtto Éisaf>i)/ta pmcurarono alla 
signora ed a'suoi co/àpiigni, sìgHiirì" 
\̂.i Dragn, E. Dran;o, e Vesiri molti e 

i-iniiovàti applausi. • ' ^ 
: La Piamout; ebbe in dono una o r -
beil/e e.un bouqw'-f,-ài fiori, nonché 
Utf giojelln. -•; : , 

Lo-spattaoolo auro' la bellezza dì 
quattr'ore e mazzo; ma il pubblico 
pumeroaiBsirao atette fermo, tutto, 
flao all'ultimo:, prova codesta che 
a' è divertito assai. 

I f 

\ 
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pèra di Parigi l'vi^rfa è giunta alla 
sua 70*** rappresentazione, o la som-
ttià HiMi???ata in questo numero di 
rappresenta?,!oni ascentlQ 4^ìk offra 

I 
^ 

• v * ^ 
(..Prf *!>*>* 

t= * ^ . , 
J 
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O u o r « d^nrftiRta. - I! cèlénVe 
tflnore Masini canterà à porlì - auà 
città natale - nel maggio prossìmoj 
ropera Xlgonotti. 
• La Boclatà inipregarift, sapondo di 
non poter compendiare -ii^gnamnntft i 
meriti del valente artista; '?li offerse 
-̂  a tìtolo di rogalo - 20,ODO Hre. 

Masinl accettò queste 20.000 lire, 
ma allo scopo che fossero tutte ero
gate a beneficio dei' poveri del suo 
paese. 

Ohe éuorft d'artista I 

respingerà la soUiìariptà /afilla con
dotta finanziaria dei pre!eòof^8ori. 

Nella Commissione Wihon dichiarò 
che 11 miaistaro Ferry oqnosce^all 
10 iugìio tutto l'ammontare delle .speso 
neGe83tij |̂,̂ 6 le domandò in due volte 
per,non ispaventare il pftese. 

•^.f • • 7 i 

Alla comnjigsipne dèi crediti anp* 
pletori pella Tunisia,' Oam^pottà di
chiarò chn la sua politica è basata 
Suirordine del giórno delia Camera 
de] 0 novembre, e chtj tutìe (e mi
sura da prenderai uItèrÌormont& si 

i sottoporranno alla Oamera. AnnuWzlò 

- h 

ministrò della guerra all|v commissione 
g0nera,ie dei bilancio. Si afferma ciié 
le dlphJli'Izioni d^l fteneaale Ferrerò 
confermano che v ' è Jaecordo tra lui 
e i r ministro delle flnani^e, ma è 
troppo noto ohe, piùj.v<)lt8» le dichla^ 
razioni fatto allo Commissioni dai nìi--
nM^i ;n«n si trovarono in armonia 
colle dichiarazioni pubbliche e soìeunl 
davanti 41 jParlaiiiexito. • ' /.i •)[ 

Tutti i deputati, a qualunque par* 
tito sieno ascritti (dato.e.non concesse? "dép'ùtatl ha approvata la legga^ sulla 
che sia avi nella Cainora adesso del fa^rovia Hueaca • Ganfrand con una sore. 

il convincimento sovvenzione chilometrica dì 60 niilA Frpyoinet docIìn& deftinfivaraentè il 

I 
• ì 

,Màf^A^-^^#^ M l̂M \Ì^ T-^^^tt*. •^•Vi' 
^ 

^^> 

SĈ iyPE IINVERNO 
NOYìTA' 

VIENNA» 32* -—.II, <?f<?rnffl;e uffi~ che prosontorà al Sonalo nuove do-
oÌa{e publioa la nomifta.^i. Kaluoki ft, tóanìÌG di credliì per flpeseiin^ dicem-
minlstro diìgli, esteri. . - .bre nella Tunisia. Diohiarò che, Bon 

IVUDRID, !21. -* La Oainara de! potfìva approvare né biasimare le o-
.perazSonl finanziarie! del ano pt̂ edcoeg-

mJnltiterq, ogni altra ragione potreb
be metterai in disparte. 

MADRID, 22. - ,Semìo. - 1/arci- | 
v,e9covo di Salamanca interpella su! 
fatti di Roma, in ÒGcasfloiie del tra
sporto (lolla ceneri di. Pio IX. Co
manda che io potenze si accordino 
per restituire il potere temporale al 
Papa. L'arcivQ3Còvo domanda che Ja 1 di lana e suola di corda. 
Spagna ottenga dall 'Italia'che nae^ta ' rt^'rrrA a^r.^^r.: 

1^ 

ì 

Pm^o la ditta Ĵ  « e-1 s u S o *̂  o*-
« ; t » w t e rimpeti^ :aUNntÌ<Jo Fre-
acnra, angolo do! Galìo, 

Trovasi un ricc?> msortimento &i 
scarpe in voluto, foderate di fusta--
guone guernito in p9looou imbotitora 

•m 

^*V«i-r«V -̂  ' ^ l4k v¥r^ ^ ^ J - A n 

:. DI PADOVA 
2'ò mpemnrù i8Sl 

A mezeotii vero di Padova 
tempo, nu di PafM>n<i^Qr& 11 w. 46 s. 40 
Tempo M. 4i HoniàWe 11 m, 49 s. 7 

Otìserva/Joni Meceorologicih* 
eseguite airalfcèzza dì m. 17 dal PUOIO 
6 di m. 30,7 dal livello medio del r^are 

*:">:i i^w~i*^iVi1t_., L--ri + H . H-ri.* 

22 Nommf)fe . Ore Ore \ Oro 
9 an t 3pom.:9 poni. 

- fcF i ' i P a ^ i t 

Bar, aO'-mi!l . 768,1 
^Term. centigr. f 2%I 
fTeus. dei vapor 

ae^ao. i 5,15 
:tJmiaità relat. 96 
DlreE.delvéiìtrtjWNW 

IVel.-cfeil, orarla 
del vento. 

Stato -del oielo 

767,4 
t 8%6 

.68 

'768,1 

5.91 
90 

N\V JWNW 

3 

j ^ 
) 

' , 1 i 1 2 • 
nuvol. sereno sereno 

nuvo!. 

Dalle 9 iiut. dol 22 aile i> ant. del 23 
T e n ^ r a t u r a massima = f 8^5 

minima ^ \ 10,4 » 

••. '•-
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Corriere deiMalUfX^ 
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CORRISPONDENZE 
DHL QìQì'nale di Pactom 

- 1 

Roma, 21 nover^bre W^'L 
È superfluo dirvi chef*tasera, a 

Roma si disonrre soitauto deil fatto 
avvenuto oggi alla Camera* 

Mentre i deputati votavano a scru
tinio segreto il bilancio d'agricoltura 
e-commercio, un individuo, che poi 
sì seppe essere Beuiarniq^o Macaluso 
di Aragona, peaatmo soggetto, già am-
mouif-o 0 prossimo ad esserlo, lanciò 
neiraul^ un revolver, carico, a sei 
xoìpi, che aiuiò a cadere, ani tappeto,' 
strappando la stoffa d 'una sedia e 
del tappeto stesso. 

Egli, lanciando il revolver, gridò ; 
a J)e27retis. 

Il pre.HÌdente del Consiglio era, in 
quel'punto, pass-ilo davanti al banco 
delie 06mn3is5iuni, e il Macaluso in
tendeva, certamente, di colpir lui. 
Arrestato immudiatamente dai Bersa-^ 
glieri dì guardia e da persone che 
trovavansi aolia tribuna, il Macaluao 
àme che voloa vjndii;arsi del mini
stro dsir interno, perchè^; gli area 
negato uilioaza, da lui chiesta con 
lettera del deputato Bovio dell* estre
ma sinistra. 

Ora la yimtizia fa il suo corso, II 
Macaluso ebbo V audacia, appena ar-
.restato, d'esclamare: adesso mi u^ 
irannoL.. È l i ca§o di rispondere, 
adesso avrai la pena che ti meriti. 

Si seppe che il Macaluso è un pes
simo soggetto, sorvegliato dalle au
torità percliG aveva attentato alla vita 
dello suocero, 

Dapprima sì diceva (e mi pare di 
avorvelo io pure telegrafato da Mon
tecitorio) che 1' arrestato fosse un ex 
impiegato di pùbblica sicurezza, Lo 
si confondtìvn con uà altro Macaluso 
sitjiliano, ohe e un onesto funzionario, 

L'on, Bepretis e i deputati ohe tro-
Tavansi nelTauIa commentavano vi
vamente il fatto, rallegrandosi tutt i 
€hé non avosso avuto le terribili con-
aeguenze che lo scellerato si ripro
metteva. 

La votazione a scrutinio segreto 
. -continuò, ma tutti, deputati e pub-

Wlco dtìUe tribune, erano agitatissimi. 
Siccome dalla votazione risultò che 

Bianonva il Humero legale, il presi
dente iciui?ie la seduta a 4 ore, deplo-
raucìu hvivegli^'enza dei deputati. • 

Ma'gJ'-ai^) M\h\ minaccia di pubblì-
^lare nella Gazzetta i nomi degli as-
•aonti, oggi u'H arrivati furono pòchis
simi/s probabiim-aiite, n^mmoEi domani 
vi sarà i! numero legale. 

In veritA, fra scauflajij discordia, 
megligeri^o, lo spettacolo del Parla
mento in Italia è beUìuo !.-.. 

Non si sa ancora con precisione 
quali sieno le dichiarazioni fatte dal 

partiti) manifestano il 
che gi debba fiir© stìl bilancio della 
guerra una disGUSsiono lunga, della 
quale A^hììd. essere effetto una vota
zione decisiva su tutte le questioni 
militari-finanziarie, che preoccupano 
I-opinione pubblica e che richiedono 
soluzione immediata ed irrevocabile* 

Ha prodotto imprfìssìoue noi nostri 
circoli politici il dispaccio da Tunisi 
con cui si anniiuzìa che il Bey ) | ^ u -
nisi ha aflldwtu il comando militare 
dplle truppe della reggenza e tutta 
rorganizKaaione militare al generale 
francese Lambert. 

É evidente che questo è un nuovo 
j e notevole passo n.eììa politica ten

dente a rendere definitiva l'occupa-
ziouo francese nella Tunisìa e la pre
ponderanza delta Francia sola in quelle 
regioni-

Nei nòstri Circoli politici si osserva 
chft la nuova nomina imposta al Bey 
dal governo francese è il primo atto 
del rainìstejo Gambetta dal quale al
cuni dei nnstri radicali e repubblicani 
avevano V ingenuità di sperare una 
mutazione nòirfndirizzo politico della 
Francia- :#^-

Gambetta cha fu l'ispiratore di tutta 
l'opera francese nella Tunisia non fa 
che^ conft*r{njtre 1 suol propositi di 
assoluta esclusione delia reggenza d'o
gni iulluenza che nqn sia la frAnc4se. 

Ièri sera fu vivacissima la dimostra
zione popolare in onore della Regina, 
la q^ale, dalla gran loggia del Quiri
nale, ringraziò !a folla plaudente con 
uno dei suoi graziosi sorrisi-

Staiu>tte Roma fu turbata dall' in-
c-ndio d'un immenso fabbricato, si-, 
tuato nella città veciihia, presso alla 
Piazza della Bocca delia Verità. 

L'édiQcio, nel quale pro:sperava ujia 
immensa fabbrica di paste, avéa.' co-

e 

stato oltre a un milione e rappresen 
tava i frutti dfflla operosità U'un in
dustriale di gran slmcio, il quale, 
venuto a Roma povero, avea saputo 
accumulare una fortuna ingente. 

Siccome l'edifióio è vicin> al gazo-
metro, si prese la precauzione dì chiù-
dere le comunicazi mi del gazometro 
atesso e verso mezzanotte Roma era 
al buio. Stamane, di quel magniflijo 
èdifizio si snorgevann lì rovine ancor 
furàaiUiL,. V'ha chi asderlsdf^e l'in-
Gcndio possa esser stato doloso e''si 
fanno indagini, . 
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la prOà* 
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NOTIZIE 

-.Tiirss; 

Mrlamento Italiano 
X I Y Legislatura 

Presidenza FARINI 

Seduta del 22 novembre. 
Su proposta di Nicot^ra, detibirasi 

di tener seduta dotdattlna, onde di
scutere le petizioni-

Ntcotera, SanV OnofHo e Del Zio 
fanno ?pGciale raccomandazione per
chè la commissione sulle petizioni ri-
ierisr;a presto su quella con cui 1 
danneijgiati politici delle. provlrioie 
meridionali chiedono che si eseguisca 
li decretò 23 ottobre 1860 sul riparto 
dei fondi provenienti dalla Corte bor
bonica e sequestrati a loro vautaggipi 

LeggèSt il progetto di legge di Ba
rattieri per ^erigere a corpo raòralifi 
r associazione Croce R >s3a pei malati 
e feriti in guerra. 

Procedesi alla chiamata per rinno
vare la vota;^ioue del bilancio d'agri
coltura e commercio 1882. Il risai- j 
tato della votazione è nullo per man
canza di numero legale e si scioglie 
la seduta alle 4.20. 

. . * {Agenzia Stefani) 

m ? m r j D E L U NOTTE 
(Agenzia Stefani) ' 

ptìsetas. , ; governo dell'Algeria. 
Il Tanno! dei Pirenei costerà 13 rai-

liouì di peaeta», che verranno pagati 
metà dall^ Francia e metà dalla; 
Spagna, 

PARiai, 21. ~ Un diRpancio da 
Vienna dice che 38 deputati oloricali 
tedeschi si staccarono dalla Destra e 
formarono un p-irtitb del centro a 
somiglianza del centro del parlamento 
tedesco, 

Nello stesso tempo i diversi gruppi 
di sinistra si costituirono in un solo 
partito dì sinistra riunita. 

La F/ange, confermando 
sima circolare di Gambetta, 
questa indicherà come in 
r attitudine della Francia riguardo 
alla Tunisia si muterà in un protet
torato completo degli interessi fran-
c«3i e degli europei senza prolungare 
l'occupazione, e ciòiu esecuzione in* 
togralo del trattato del J3ardo, . 

ROMA, 22. - Il Giornale dei la
vori publioi annunzia che il Consiglio 
di Stato ha approvato il progetto di 
costruzione dei due tronchi Bìadene-
Levanda e Bui'che-Feltre, della fer
rovia Beltuno-Ftìitre-Trevìso, 

BUKARKST, 23. - Il Comitato diri-
gente i! partito conservatore, si è di
sciolto in seguito al ritiro dei suoi 
principali capi Lascarcatargi e gene
rale Florence- Assicuraci che il co-

ri 

mitato sarà ricostitu-ito sotto la dire
zione del principe Alessandro Stirbey 

ROMA, 22. " Stamane il Re ha vi-
sitatoli Pantheou e si trattenne a 
pregare sulla u^mba df Vittorio Ema
nuele. Poscia, accompagnato da Bac-
celili vitìitò gli scavi, lodando i lavori 
compiuu. • 

PAIUQl,,32. " U Oauìoi^ dice che 
Gonstàns sar̂ ìt nominata*"govornitore 
dòì'credito fondiario. ^ 

La RèpubUqi^e non vuole una mo-
difloazione radicale del Senato, ma 
una pàrzi^ló^rìfofma nel modo di ele
zione e n ĵlie sue actrjbuzioni finan* 
ziarie.; ^ ' ' 

LONDRA,, ^^2.-È annunziato il ma
trimonio del priuclpe Leopoldo colia 
principessa Elena \Valdoclt, 

WASHINGTON, 22. - Nel processo 
, di Guiteau, due meUci dicliiarcirono 
Ma ferita di Garfield mortale. I testi

moni di accusa aotio terminati-
COSTANTINOPOLI, 22, — Nella 

seduta à^\J}Qndkolders, i commissari 
presero in considerazione la domanda 
dei turobi di potere in caso di mi
glioramento delle iìnanze aboìire al
cune imposte ipotecate, dando Tequi-
valente effettivo segnalo. 

Giuuse una nota di Condwiotis ri-
guardante la chiusura degli uffici po
stali greci in Turchia e chiedente il 
trattamento della nazione più favorita. 
La Porta ordinò che gli ufflci di CO' 
stautinopoli e di Janìna chiudansi do
mani. 
• DUBLINO, 22. ™ Una riunione di 

130 magistrati delta contea dì Dublino 
approvò una mozione di fedeltà alla 
Regina, promettendo di appoggiare il 
governo. 

PARIGI, 22. — Un dispaccio uffl-
cinle dice che Abigues occupò Mo-
grana ae^za resistenza. 

Atì Ben Amarjuggi al sud. 
TLEMCEN , 22, — Sisliman con 

UOO upmiui fu inseguito &\\o alla 
frontiera, 

PARIGI, 23. —^ I! Senato approvò 
progetti d'iateresae locate. 

Il Seijato si radunerà giovedì-
^̂ tfn disp^ îccio da. Londra al Journal 

de Paris aif^rma che il Sglìo dì BÌ-
smark andò a Londra in n^isgione se-

j - I ^ ^ 

greta per pei'suadere l'Inghilterra ad 
ìnipo3SQ§sftr3Ì,delPEgìtto,i5,ffine dì met
tere in discordia 1̂  Francia:'coir la-
gfaiiterra. Il gabinetto inglese decli
nerà, l'offerta. ,;. •• 

^i scaieimrono ^l/urraschtì- sulP A-
tlUMUcO. , 

BERLINO, 22- - Ìl:,ConsigHo ftìd«-

t 

assicuri ^Klndlpendeb^à del Papa. 
II ministro degli esteri risponde che 

il governo italiano si oppóse enorgi-
camenta ai disordini di Roma, Il mi
nistero deplora la Pastorale delV'ar-^ 
cìvescovo dì Toledo: difende la con-, 
dotta del governo spagnuoio* e sog
giungo che la SpLigna non ^ può farà 

I ciò che domandano i prelati* 

; COSTANTINOPOLI 22, - Nella se-
, duta dei delegati turco-russi ai di-
\ scusse sulle g-arunzie; nessun rlsul-
; tato. 
1 LONDRA-,. 23. - Lo Standard ha 

da Newyorch che lì presidente Percy 
^ fu arrestato e quiudì coulotto a San-
; tìago, 

ff^'IaA sprccfALITA 
n a d o m a . . I^, 3 .S0 
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• Teleirammi delle Borse 
' . / 

l'ienDnà" 

yVLlLlTARl 

1 

I l Spfneralv ft*Ìan«£E 
Nei nostri circoli militari trovara 

i)ggi credito la voca che il geaesal» ! 
Pianell avesse consentito a r i t i rare 
la sua domanda di ooUo^^eniO' a i 
riposo. • 

Speriamo che si confermi., ' 
-, (Esercito) -

Ca>iumÌ»fviouo <BoÌ nilO'U^jSii» 
In base a decisione presa ieri sera,. / 

la Commissione generale del bilancio -
comunicò agii onorevoli ministri delia ' 
guerra gdtì^e^^g^ l'invito d ' in- -
tervenire stasera in seno deila Oomj- . 
missione stessa per esporre i iorO' tu- \ 
teadiiDenti sulle furtificazioni dello , 
Stato, sul meto'Jo di istruzione della ^ 
milizia mobilia sui suuì quadri, sui . 
miglioramenti da introdurre in queste 
milizie e nella territoriale. L'onore-^ 
vole generale, Ferre^'o sarà injyìtato : 
a chiarire quanto intende faro per '-
gli atimeutl all'esercito dì prima lìnea ^ 
e quali somme saranno da introdurre ; 
in bilancio- , {M^m} 

D i s p a c c i Pp ìva t i 
' . Parigiy 23.. [ 

Qaantuuque vi sia qualche opposi
zione in seno alia Commissione ohe 
deve riferire alla Camera sul trattato 
di commercio it£^lo-francese,. pure ìt 
trattalo stesso sarà votato a granfie 
maggioranza. 

Rouviec, ministro del commercio .ne 
chioso la priorità che fu accordata, 

^^^r^i tornaad affermare che Floquet 
rimpiazzerà Noàìllea nell'ambasciata 
di Roma. 

La maggioranza repubblicana della, 
Camera, meno la Sinistra estremarsi 
riuoirà alla fiue della settimana per 
determinare un programma e per fon-, 
dere le varie fràaioni in un partito 
solo. 

Oggi l'arcivescovo di Parigi, partì 
per Roma. (PunffOlo) 

Vfenna, S3. 
Le-nùove nomine dei membri della 

Camera dei Signori sono tutte di cle
ricali. Questi, staccandosi dalia De-
etra, costituiranno un partito presie
duto dal principe Lichtenstein. 

Si ha da Berlino che riparlasi dello 
scioglimento del Roichstag giacché Bi-
sraarck è ìrretiVovihlIe nei suoi pro
getti. 

Si ha da Alessandria che gli iu-
sortì netPHfldgiaz si avanzano rapi
damente sulla Mecca. 

• (Corr, della Sey^a), 

Obbli. dello Stato G&iO 
Prestito Nazionale' 
Prastito 1860 con lott/ 
Azioni della Banca . • 
Azioni di Grediito Mob 
Argènto 
Lbndra, 
Zecchini Imperiali, 
Pezzi da 20' franchi "• 

Pur igf i 
Rendita italiana 
Rendita france^p 

21 22. 
,7 30 liAÙ 

78 t)5 
]>2:80 
834 
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Rendita 
Oro 
Londra. 
Francia 
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Pézzi;j}a^' conti •' 
Genova coutanci" 
Banconote austria^ 

che contanti 
Azioni Banca Vene- . 

ta fi II fi corrente 
Azióni Soc. Veneta 

pei' Lup. e post. 
'Pubh- (line c o m • 

Lotti turchi percoato 
Rend, It. p^r conto," 

Une corr-
OredSto M^̂ biU Hai, 
fine corrente 
Banca Na&.. d 
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91.65 
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roiiSA 
1 Denaro 

XIUIPPILU 
PIÙ TOLTE PREWATA 

di 

GIUSEPPE m o t i , 
Oltre alle spedizioni all'ingroaflcr 

Vffndita à n o h o »1 nntp îvaiSo di eap~* 
pelli a Cilindro di seta; di feltro baj^ 
sul fusto dì tela; détti dì tutto feltro 
aoscì neri e chiari; dotti da SIGNORE; 
Gibus per sooietàj cappellini per fau-
eiuìli; cappelli per sacerdoti;; Verni
ciati da cocchiera; Berrette di seta; 
ecc, ecc. Si assumono commi^oni 
per corpi dì mpsica. società ginna-
fitiche, guardie mwmcipali, camp(jstri 
e boschive. Il tutte a pr^w.-^. «safi-^i 
ìltobl»ie<oa, quindi con rai^vf^nt ts-
s l i o o rlHp£i^e^.^ì« per racquireote'^ 

BOKGO OODALUNGA, N. 1597. 
4 - r 

US. 50 
5 60 

'.38 ̂ . 

8!>.7Ó 
8(3.05' 

91.70' 
20,48 
25,56 

l '2 .15 

m 
STÀBiLIME!̂  

SCHERMA E GINNASTICA. 
CESARANO 

^ ," 

Lezioni di scherma dalle 7 ant. alle 
10 pom-salvo le ore destinate ai par* 
tìcolare insog^namento della gimiastica 
e ballo alle sigourine e fanciulli. 

Sì deano aucho lozioni ad ore ri
servate; . • • ;• 

Al signori studenti si fanno tutte 
le possibili facilitazioni. 8 59ft 

218.50 

287 

408, 
53 
9145 

dì 45 

3.-3Q 
A^fl 

r 

BartQlyoitìu ilo^caiu^ i/ùr'ente resp 
. f J I X 

, < N * ^ ^ " "yf"^^ 

Il sottoscritto sì fa dovere avvertire 
di avere- ristaurate le seghe a vapora' 
situate-in Via S. Oatterine^-N. 3ti95, 
e d'averle costruite con tutta la pre
cisione d'arte- Può quin'ìprometterà 
la massìRìa esattezza :^elU soi^aturaji 
di qualunqu-^ gros^f^zza venisse ordi
nata, tagliando anche rimeggi da poter 
stare- a- livello dì quelli tagliati a 
trancia, e garantire la mctggioro sol
lecitudine del lavoro, rimaueudoaeui* 
pre à suo caricò ì danni che potessero 
succedere nella se^'atura. Tiene pure 
a disposizione degli esercenti riniessi 
e fòderine^ segati, a prezzi di Jcanve-^ 
nienzoi, .;. 
3-G'9' PICCO a i o v i ^ w -

Avviso 
<0 ' 

PIO ISTITUTO CAMERINI-ROSSI 
PKI niSOOLl. IN PADOVA 
SI rende (ii pubblica ragione che a 

partire dal.l geunaio ]88irlihangono 
1 

disponibili in questo Istituto 'alcune' '«i^ci'io- 1 

nella Fabbrica di Oremor dal sì-! 
gnor Gentilli 

si vende lagna Rovere, Olma 
DA. FUOCO E; DA STOFFA 

• E 

a pre^:^! r i d o t t i - condotta a do-

piazze di fanciuiìi dozzinanti. 
I ragazzi oltre all'alloggio vitto ò 

vestito ricevono coiiveniente istruzio
ne scolastica, ed apprendono il me
stiere di falegname-stipettaio, o'quello 
di calzolaio. 

La retta per l'anno 1882.è fusata 
in M r o 4 0 E&l;^Ba^ÌlÌ, 

Per Ogni ulteriore schiarimento ri
volgerai alla tìede dell' Istituto in Pa
dova, Via Scalzi N. 4935, 

Padova^ 5 nove?nh'e JS8L 
LA PRESIDENZA 

• 5 

Con deposito Via Borrómea N. 135 1^-
•: 

i W*FM*yn 

MERCERIA 
all' A IVG URIA 

i * i i " r - r~ 

* - ^ ^ H * * ^ „ ^ ^ 4 - ^ T ' ^ • ^ •• • 

. {Aafiii:iia Stoi'aui) . ' 

I sottoscritti si pregiano avvisare 
che. hanno, riaperto il negozio^ rifor
nito d' Qgnì geiiov'e i l i n o v i t à j^tjr 
1« Stagi ioue lavcsr i iu le , tanto' da 
I>0]SNA che da UOMO- / 

In pari tempo oftVono mi copioso 
ASSORTIMENTO DI PANNI, STOFFE 
e mólti altri generi assunti dalla ces
sata ditta ANTONIO CAND'ANI, a 

n»l r i d o t t i dal costo realé< 
SALVIONI e MlNORELLO 

Succossori Aut&uìo Caudiaa[< 
3-565 

- ^ ^ * - ' ^ - ' • ^ 
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. 003TANTIN0P0LT, 52. ~ Corti ; 
Chiede un'udienza dal Sultano, peri , , - ̂  • ^ i .-

.. ,, V I nw / i j contro \ ì'ocialistK di prolungare ni 
conseguargli.l ordine dell Aununaìata, ! . . . -. ..^ . . 

PARIOI, 22. -^^ Il coi»si>r!io del ga* 
^inetto jer^^er^ discusse i ere liti pei 
nuovi ministeri; stabili la dichiara-, ĵ̂ -̂ J'̂ ^^^^^^^ 

oggi alla] pA.RiGì^ 22. ^ Bert prepara il pro-
! , getto p*?r regolare deflnitivameute i 

crediti e . rapporti della -Chiesa collo Stato. ̂  
I 

ral*̂  rieciiitì oggi, basahìnsi.-suila lei^ge 
contro i ì'ocialisti^ di prolungare di 
un anno le misure eccezionali contro 
i socialisti di Berlino, 

BARI, 22- • Il genenile 11 divisione' 

zione che Gambetta farà 
commtsaione tunisina, 

Gambetta doman<lerà 1 

MONACO (Baviera), 23, — (r>iata'( 
-r- II, ministro delJMniterno IcKse il 
rae^^aggio reale propagante la sessione 
al 31 gennaio 1882. ' 

Nella di^cuaeione del .progetto per 
prolungare res^Lzione deììa sopratasai 
sull'orzo e "suda' fabbrioazione della 
birM, la Dieta approvò la proposta 
delUi commissione dì continuare l'e-
SBxione sole per tre mesi. 

Hi«pdndeiido ad obbiezioni del mi-
1 ni^stro '*tìUe «finanze, il relatóre fece 

osservare che, in causa della aitua-
aione della maggioranza dinanzi al 

PER LA 

^M^\ Mi 

ha messo in vendita per la nuova.: 
stagione 

RICCO ASS0BTt.Ui3.yT0 ii . iXEaiii: . 
PUR SIGNORA 

Thibet neri a L. 1.5«», a.S», a.a&, 

fatiate da signora . . . L. 5 . 5 e 
Pili mas » -II.S«* 
S e t t e r i o - TalTetaB nero •• -S.8® 
Fhaille neri V qualità t i re •a.fi'J&, &, 

Bfiposito Rasi seta neri e colorati 
Lire I.S©, ».©», 3 .50, 3.-s». 

.,Copioso assortioaentimento stoffe da 
uooio da L, 4.25, 4.90, 5.25 sino a . 
L* 16,50 al metro. 

Per un taglio vestito da UDUÌO in 
stoffa Cheviot dì metri 3,30 por Lire 
g u a i bo rd ic i . __ _ 11-563 

ilFREDDOeL.'UiMIDITÀ* 

Tappeti ai COCG& 
detii ,senxa fine Tappeti ai Jute. 

•; '• .,,, Manilla ecc. "^ 

I P | Bussoiin-VEMZIA 

'INVERNALE 

l 

,.Ngi Negozio alla atta M Oenomi 
ahgtilò del Sale, di fianco Pedrocchi. 
trovasi un copioso assortimento à\ 
95aisUeft*l« ingleHl delie migUari 
fabbriche di Nott'ingan: Cnpeiti, mw-
iandiit oaUe,. 0let^ guanti di pelles 

aletot, vestaglie da signora e vestiti 
a' bambini di stoffa, coperte di seta 

e da viaggio, ecc., eoe-
À.Yvi pure pronti e da confezionarsi 

dietro misura Cors-cili d a siio»a« 
od altri articoli di biancheria inerenti. 

: ^ v z IF -^r;; jTr;̂ f_: ' * -k . *T^ . Ì_ 

Nettapiedi d' ogni forma o raisara 
ai sssutae qualsiasi furaitura par OittI 
e Qàmpagna, con Deposito in STadava 
- presso O. B, Milani - Via Ererat^ 
tani 3306, sotto gli Uiìlci dfllla^Soc^at4 

iVooeta, ove coatiiiua sempre i'aatitso: 
deposito dello vere amoi-icane Tl^^^ 
vUiuo d a iJuioive El^IAS HOVVISS-

""•EÌNDITA A PREZZI FISSI. '"'' 
17 507 

SPETTACOLI 
TEATRO aARlBXI.DI. — La 'Iraat. 

matica «oaipagnia sociale diretta dal
l' artista A. Drago rappresenta — / fl!o-
miììo j'osa •-- ore 8. 

i'^J 

f J, 

file:///Valdoclt
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Wftw^f-Tirwfiimftwniwi i .MiPiitiii.oiTBqicffMaa' 
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dalla Fronda si ricevono esclusiva 

Oblioght, Paris, Mue 
presso l'Agm 

Saint^Mare^ 21 
180, 

« 

1 

i1«A'*4l(DMUJDUM& L44»:«4lMhAMi * ^ ^ A - v 

.̂ a pr0sso_,t 
f - > 

Bimedio Bòvrauo per lo, airezioui 
^ _ ___ iìì i)¥t.to, cjiikrri, •nmV rfi' ;rnlft, 

'j fi l»ronciTitido/iufre(Ìi^^ loUibag-
» i~\ i;iai,^!cc., 20 imaì (ìol più gran BttcceBSo attestano l'oiBcacità di queste pos-

Cpaipagnia Italiana di ,iÌssicurazionì sulla Vita e contro i casi fortuiti «onte 4erivatìto- raccomaTidato dai priiiiari d"ttori di Van^ .—< Deposita 

Capitale sociale 25.000'OCO ^i ì̂̂ e in oro 
H ^ ^ f f ^ -

1 ^ 1 I 

La Compagnia fa ufisi cu razioni Vita intere^ temporanee, di sopravv;l' 
iUen^a, miste e;a termine fìsso; di capitali ditferitiper fanciulli e per adul
ti; ài rendite'vitalizie immediate è differite. 

in tutte le fannacio- Parigi. 31, ruo do S îne. 2-b95 

hi ' 

j^i^rr. 

o 

' « - ^ « ^ r 

AsMcttrazióTie Viìa into>'a 
La Compagnia garivìjiÌ.s'C6\iDa somma pagabile alla morte delVassìctirato, 

mctìianio un prstìiìo anni',o vitalizio proporzionato alt' eia di lui. 
ruK^rO i'fiil DONI 100 UUE m OAPlTAliE 

/ s ^ ' ' Aqqua o Polvere dentilVioì 
DBL 

a 554 anni 
a ts& » 
a %o >> 
a »8 » 
a 30 » 
a''83 :;> 

L. 
» 

'y> 

» 

2 01 a 3 5 anni . 
2 21 
2 26 
2 37 
2 49, 
2 69 

a 4 9 » 
a 4 5 » 
a .5<U » 
a && » 
a 650 » 

. . XJ, 

» 

)> 

yt 

y> 

» 

2 H 
3 28 
,3 87 
4 66 
5 71 
7 13 

dalla Faeotth di Madiolntt di Parigi. 
8, Placa de l'Opérn, S, Parigi, presso i principali Profumieri. 
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Il premio può essere d^iicixQ, unnico ossia pagabile por una volta tanto, 
"è iemj)oraneo ossia limitatô ,9̂ 1(11 flotormlnato numero tlì anni. 

Gli assiciiraii ìmm}o dinoto alV 8Q OiO flfigU uUH che si verificassero 
ùnnnalmenfe ncUa toro ó^Hffòria difmiiiGÙraziòfiù, Rinunziando a tale 
mritto i premi vcngo'iìo rém^aii in media dei ÌOOÌQ. 
'. li'assiciìrazióhp l'Ha intera conviene in generale a tutti coloro, la morte 
Prematura dei quun ijotièbbe arrecare dĵ mio 0 flissesto alle famiglie. 1 

;".: Per coìitrattì, schiarimentii programmi e tariffe rivolgersi alla Direziono 
iJefieralo in Fircnte\ Via Càronr, 8, 0' alle Agenzìe delta Compagnia in 
tutte le ̂ .principali Città dei. Regno. 

In ftoma rappréseUtc^hie Generale ' il Banco A. Cerasi^ Via del 5fl-
buino, 5L . , 3-581 
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Ĵ 

; ^ • 

^ • \ 

Ì L 

- ^ b 


